
IL FATTO QUOTIDIANO  
STASERA SU “REPORT”  
Migliaia di euro per le pillole del sapere  
di Francesco Maesano  
É il dicembre del 2011, la scure dei tagli imposti dalla crisi sta per abbattersi sulla scuola. Il 
Ministero per l’università e la ricerca e l’Ansas, l’agenzia nazionale per l’autonomia scolastica, 
si siedono intorno a un tavolo e decidono di destinare 730mila euro all’acquisto delle “pillole 
del sapere”. Video didattici di tre minuti prodotti dalla Abc di Ilaria Sbressa, moglie di Andrea 
Ambrogetti, direttore delle relazioni istituzionali di Mediaset e presidente dell’associazione del 
digitale terrestre, che affrontano argomenti cruciali. “È dimostrato che un bicchiere di vino al 
giorno protegge il cuore e migliora la circolazione del sangue. Forse è per questo che prima di 
bere si dice: salute!”, informa una delle pillole. Le telecamere di Report, nella puntata che va in 
onda questa sera, hanno raggiunto Giovanni Bondi, il capo dipartimento per la 
programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali del Miur, l’uomo 
che quel tavolo l’ha istituito.  
“L’argomento del tavolo – dice Bondi – era individuare dei filmati a supporto della didattica 
multimediale…” “…che coincidevano con quelli che erano stati depositati dalla Sbressa sei mesi 
prima” lo incalza il giornalista. “Non coincidevano assolutamente, tanto è vero che su 5 
prodotti solo 12 sono stati acquistati”. Sulla valutazione in merito alla “scientificità” del 
prodotto Bondi non fornisce particolari spiegazioni e ribadisce l’estraneità del Miur: “Il 
ministero non ha nessun tipo di controllo sul prodotto. I fornitori del Consip vengono valutati 
dal Consip”. Qui, i giornalisti di Report ricordano come tra le telefonate intercettate 
nell’inchiesta sulla Banca Popolare di Milano emergano contatti tra la Sbressa , Antonio 
Cannarile, braccio destro dell’ex capo di Bpm Ponzellini, e dirigenti della Consip. In una 
conversazione intercettata, afferma Report, Giovanni Bondi chiedeva alla Sbressa il numero di 
cellulare di Domenico Casalino, amministratore delegato della Consip. Bondi nega e declina 
ogni responsabilità sull’acquisto delle 19 “pillole” comprate dal ministero e pagate oltre 38mila 
euro l’una, rimettendo la responsabilità dell’acquisto all’Ansas.  
Ma la storia di queste pillole diventa interessante già dal modo e dai costi della produzione, 
curata dalla Abc, il canale televisivo controllato dalla stessa Sbressa che, prima di chiudere, 
offriva dal tasto 33 del digitale terrestre informazioni dettagliate sui consigli dei ministri che si 
svolgevano durante l’era Berlusconi. Un canale caro al centro destra. Tanto caro che all’interno 
di una conversazione intercettata tra Antonio Cannalire e Paolo Romani, si ascolta l’ex-ministro 
“interessarsi” per un finanziamento da 500mila euro in favore della Abc della Sbressa. Il gip 
Cristina Di Censo ha rilevato come la Sbressa si sia rivolta a Cannalire per ottenere il 
finanziamento e che questi, a sua volta, avrebbe ricevuto da Romani un trattamento “pelo e 
contropelo per il fatto che la pratica era bloccata da un mese”. “Sono stato contattato dalla Abc 
per un’offerta di 1000 euro”, racconta un ex-dipendente della Sbressa ai microfoni di Report 
che spiega anche cosa occorra per realizzare questi video, non molto per la verità: “Basta una 
persona, un computer e dieci giorni di lavoro. Il materiale utilizzato è tutta documentazione 
trovata su internet e scaricata”. Un computer e mille euro di spese per retribuire la 
manodopera. Niente male per un prodotto che è stato piazzato al Miur ad una cifra 38 volte 
superiore. Supposte più che pillole.  

 
FAI INFORMAZIONE.IT  
PUGNO DURO SULLA MOVIDA, MULTE SALATE PER GIOVANI CHE BEVONO (*)  
L'AQUILA - Pugno duro sulla vendita di bevande alcoliche ai minorenni. Con l'entrata in vigore 
del decreto legge Salute, si inasprisce la normativa che già prevedeva il divieto per i giovani 
con meno di 16 anni. Si stringe, dunque, la morsa dello Stato sullo sballo serale per ragazze e 
ragazzi che non abbiano raggiunto la maggiore età.  
Multe salate per chi contravviene: la vendita di alcolici, e dal 1° gennaio 2013, anche di 
tabacchi agli under 18 è punita con una sanzione che va da 250 a 1.000 euro, se il reato è 
reiterato la pena si raddoppia e si rischia la sospensione della licenza per tre mesi. 
 
(*) Nota: il titolo è fuorviante, scritto così sembra che le multe sia affibbiate a chi beve. Anche 
le nuove normative sulla vendita di alcolici ai minori non prevedono sanzioni per i minorenni.  
 

 



 
IL GAZZETTINO – NORDEST  
Invita a cena un'amica della moglie, le impedisce di uscire e la violenta per 5 ore 
Aveva approfittato dell'assenza della consorte per adescare la 33enne. Prima di lasciarla 
andare le ha dato regali per i figli   
PADOVA 18-11-2012 - Sequestrata, picchiata e stuprata. L’inferno per una badante romena di 
33 anni, amica della moglie del mostro che per tutta la notte ha abusato di lei. Lui, il 
violentatore, è il collaboratore di giustizia romeno Ion Scheau Sorin, di 43 anni, residente in 
un’abitazione in pieno centro storico a Padova, avuta grazie al programma di protezione. 
Sorin, mesi fa, attraverso la moglie ha conosciuto la connazionale badante. Tra i due è nata 
una normale amicizia. Sorin, appena la moglie è partita per la Romania, ha invitato la 
trentatreenne a casa sua per una cena. È giovedì. «Stiamo in compagnia, ti preparo il coniglio 
tutto annaffiato da un buon vino» le ha detto Sorin per invogliarla. E la badante, ignara delle 
vere intenzioni del collaboratore di giustizia, ha accettato. Terminata la deliziosa cenetta, la 
trentatreenne si è alzata, ha ringraziato e si è diretta verso l’uscita. Sorin, forse un po’ alterato 
dal vino, è corso alla porta d’ingresso e la chiusa. (*)   
«Non andartene io ti amo» le ha dichiarato. Ma la badante romena lo ha respinto. Allora Sorin 
è diventato violento, l’ha colpita con calci e pugni, l’ha trascinata in camera da letto e l’ha 
stuprata. Un’ora dopo la badante ha provato ad andarsene da quella casa degli orrori, ma non 
ci è riuscita. Sorin l’ha di nuovo pestata e violentata. Solo intorno alle 5 del mattino, dopo 
avere ricevuto dal suo aguzzino due regalini per i suoi figli, è riuscita a scappare. Appena 
arrivata in strada ha chiamato il 113. Sono intervenute due pattuglie della sezione "Volanti". 
La donna è stata accompagnata al pronto soccorso e i medici l’hanno dichiarata guaribile in 
ventuno giorni. Intanto i poliziotti, una volta entrati nell’abitazione di Sorin, hanno appurato 
che il racconto fornito dalla badante era vero. Hanno trovato anche macchie di vino sul muro, 
perchè Sorin ha tentato di colpirla scagliandole contro un bicchiere pieno di vino. A questo 
punto sono intervenuti gli uomini della Squadra mobile e Ion Schea Sorin è stato arrestato per 
violenza sessuale e sequestro di persona.   
 
(*) Nota: giusto tra una settimana verrà celebrata la giornata internazionale contro la violenza 
sulle donne. E se si cominciasse a parlare del rapporto tra alcolici e violenza sulle donne?  

 
PROVINCIA DI LECCO  
Notte brava di due ragazzini Ma vengono arrestati  
LECCO 18 novembre 2012 - Due ragazzi minorenni, uno residente a Taceno, l'altro a Lecco, 
ma di origini togolesi, sono stati arrestati dai carabinieri di San Donato Milanese al termine di 
una notte brava.  
Secondo l'accusa i due giovani, che avevano bevuto troppo, hanno prima manomesso una 
delle macchinette per i dolciumi alla fermata della metropolitana, poi - usando un cric - hanno 
forzato la porta di un bar per prendere alcune bottiglie di super alcolici e alcune caramelle. Alla 
vista dei carabinieri hanno cercato di salire su un pullman ma l'autista, visto che i due erano 
seguiti dai militari, ha chiuso le porte e non li ha fatti salire.  
I due giovani erano già stati notati ore prima dagli stessi carabinieri con delle birre in mano: 
era stato consigliato di tornare a casa e smettere di bere. Ma non hanno ascoltato il 
suggerimento. (*)  
 
(*) Nota: il divieto di vendere alcolici ai minorenni è entrato in vigore da pochi giorni e già si 
evidenzia la contraddizione della discriminazione tra vendita e somministrazione. È vietato 
vendere ai minori ma si può somministrare ai sedicenni. In un caso come questo, anche se si 
risalisse a chi ha fornito gli alcolici, sarebbero tutti pronti a spergiurare che si è trattato di una 
somministrazione.   

 
LA NAZIONE  
Rissa in piazza Duomo, quattro feriti Il più grave ha riportato fratture multiple 
Secondo quanto emerso motivo della rissa sarebbe stata una bottiglia di birra 
16 novembre 2012  - Piazza Duomo ieri notte, intorno alle 3, è stata teatro di una violenta 
rissa. Sul posto, avvisati da alcuni testimoni, sono arrivati personale del 118 e polizia. I 
partecipanti, due americani di 21 e 30 anni, un italiano di 26 anni e un ventitreenne inglese, 



sono stati denunciati per rissa e lesioni personali. Tutti hanno riportato ferite. Il piu' grave, il 
trentenne americano, ha 30 giorni di prognosi per tratture multiple all'orbita sinistra e allo 
zigomo. 
Secondo quanto emerso, i quattro avrebbero iniziato a picchiarsi per contendersi una bottiglia 
di birra che l'italiano, che ha detto di fare il cameriere in un pub della zona, aveva appoggiato 
a terra mentre era impegnato a parlare con alcuni colleghi di lavoro, tra cui il giovane inglese, 
dopo la chiusura del locale. Il trentenne americano, che era in compagnia di un gruppo di 
amici, si e' avvicinato e ha portato via la bottiglia ancora piena. I due hanno iniziato a litigare, 
poi l'italiano lo ha picchiato pugni in testa. Lui si e' difeso colpendolo con la bottiglia, 
procurandogli un trauma cranico e ferite alla testa. Calci e pugni anche fra il ventunenne 
americano, fuggito prima dell'arrivo della polizia, e il ventitreenne inglese, che ha riportato 
dieci giorni di prognosi per ferite alla testa.  
 

 
REGGIONLINE 
Carpineti, ubriaca al volante finisce in una scarpata  
La 19enne ha perso il controllo della propria auto ieri mattina alle cinque all'altezza di Poiatica 
CARPINETI (Reggio Emilia) domenica 18 novembre 2012 - Diciannovenne ubriaca al volante si 
schianta a Carpineti e perde la patente. La giovane ha perso il controllo della sua Fiat Punto, 
ieri mattina alle cinque, lungo la strada provinciael 19 all'altezza di Poiatica di Carpineti finendo 
in una scarpata. Sul posto, per i rilievi, sono arrivati i carabinieri di Villa Minozzo che hanno 
accertato che la ragazza aveva nel sangue un quantità d'alcol doppia al limite consentito (fra 
l'altro per una neopatentata non è concesso neanche un milligrammo d'alcol alla guida). La 
giovane ha perso la patente ed è stata denunciata alla procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Reggio Emilia per il reato di guida in stato d'ebbrezza alcolica. La giovane rischia 
un decreto penale di condanna che potrebbe vederla pagare una maxi multa sino a 6.000 euro 
circa. 
 

 
DROGANEWS 
Dipendenza da alcol e droghe, l'influenza del processo decisionale 
TESTO BREVE - Questo studio, condotto da un gruppo di ricercatori belgi, ha come obiettivo 
primario quello di indagare il rapporto tra diverse dimensioni di impulsività e diverse forme di 
craving auto-valutate.  
Lo scarso controllo degli impulsi e i deficit connessi al processo decisionale svolgono un ruolo 
chiave nello sviluppo e nella persistenza dei disturbi causati dal consumo di sostanze 
stupefacenti in generale e dalla dipendenza da alcol in particolare. E' stato osservato infatti che 
ad alti livelli di impulsività corrispondono alti tassi di recidiva nei pazienti alcol dipendenti, ma 
anche nei fumatori.  
Questo studio, condotto da un gruppo di ricercatori belgi, ha come obiettivo primario quello di 
indagare il rapporto tra diverse dimensioni di impulsività e diverse forme di craving auto-
valutate. 
Inoltre, è stata studiata anche l'influenza della gravità della dipendenza da alcol sull'impulsività 
e sul craving.  
Per tale studio sono stati presi in esame n=87 pazienti alcol dipendenti belgi in astinenza (età 
media di 41,8 anni) da cliniche per il trattamento della dipendenza da alcol. Ciascuno dei 
pazienti, ricoverati tra l'ottobre del 2009 e il luglio del 2011, è stato invitato a compilare un 
questionario suddiviso in due sessioni; durante la prima sessione del test sono state raccolte le 
caratteristiche demografiche, le variabili legate al consumo di alcol e l'impulsività auto valutata 
dai pazienti. Nella seconda sessione, invece, sono stati raccolti i dati sul craving e sulle misure 
comportamentali di impulsività. Ambedue le sessioni del test sono state completate dai 
pazienti partecipanti nella fase di disintossicazione degli stessi. 
Dall'analisi è emersa una significativa associazione positiva tra tratti di impulsività auto 
valutata e il desiderio emotivo, indicando che valori più elevati di impulsività auto valutata 
erano correlati a condizioni di maggior spinta del soggetto verso il consumo di alcol. 
I ricercatori possono dunque confermare che elevati livelli di impulsività sono connessi 
all'aumento del craving e che questa relazione è maggiore per dipendenze da alcol gravi. Ciò 
permetterebbe, per le ricerche future, di studiare se tali correlazioni possano influenzare gli 



esiti dei trattamenti e le ricadute nell'uso di alcol dopo un trattamento per smettere. 
L. Joos, A. E. Goudriaan, L. Schmaal et al, The relationship between impulsivity and craving in 
alcohol dependent patients, Psychopharmacology, DOI 10.1007/s00213-012-2905-8 
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it)  
 
 
 
 
 
 


